
Piero Bernocchi,esecutivo nazionale Cobas Scuola

«Per andare in Europa
mezzo milione subito»

rato “concorsaccio” devonoessere redistribuiti tra tutti gli inse-
gnanti. Adesso che il governo ha proposto 400 miliardi (cioè

« appena 20 milalire a testa), iCobas,già sul piede di guerra, hanno
deciso la mobilitazione nazionale, con unapropria piattaforma. La
stessa - spiega Piero Bernocchi, dell'esecutivo nazionale Cobas
Scuola - sulla quale cerclieranno un accordocon«altre organizza-

‘ zionisindacalichehanno programmisimiliainostri» peraltremani-

I Cobas Scuolalo hannosempre detto: i 1.260 miliardidel famige-

festazioni diprotesta. «Noi - aggiunge Bernocchi- al più tardi entroil -
20 ottobre faremo una giornatadi sciopero. Siamoperò disponibili a
scenderein piazza lo stesso giornodi Cgil, Cisl e Uil se decideranno
ancheloro di manifestare». In caso contrario i Cobas decideranno la
data dello sciopero già oggi, «possibilmente insiemeconil Gilda».

Qualè lavostra piattaforma?
Obiettivo fondamentale è uno stipendio europeo uguale pertut-

ti. Perstipendio curopeo intendiamola mediadeisalari dei profdei ;
paesi più popolosidell'Ue: Inghilterra, Francia, Germania, Spagna.
Lacifraèintomnoaiquattro milioni:Naturalmentenonsubito, manel
giro di un paio d’anni. Nell'immediato proponiamo, per mettere in
moto questo cammino, un aumento medio ugualepertutti di circa

‘ 500 milalire nette.'Soldi che si possonoottenereattraversol'utilizzo
dei 1.260 miliardi del concorsone,i mille già investiti per il contratto
di quest'anno,piùaltri 4-5 mila miliardi aggiuntivi in Finanziaria.
Sempre cheil governovogliadareseguito a quello che ha detto ecioè
chegli insegnanti hanno stipendi miserabili. Altrimenti, se stiamo
parlandodi cifre che neanche recuperano l'inflazione, facciamo
ridere. . |

          

  

 

  

 

  

  

Mail nodo nonriguardasoloil“quanto”,maancheil’‘come”.
Certo.Infatti, c'è la questionedella nondivisione, non gerarchiz-

zazione degli insegnanti. Il grosso scontro ruota intorno al concor-
saccio. C'è chi vuoledividere la categoria, conla scusa di “qualifica-
re”: dare queisoldisolo al 20 percentodi insegnanti e lasciaregli altri
nel fango. Questa è unalogica da scuola azienda. Noi, invece,dicia-
mocheserve unintero corpo docenteche lavori beneesia qua-
lificato, perchéè folle, sul piano didattico, avere una compe-
tizione tra unafascia che prendei soldi e deve lavorare
benee unache dovrebbe “trascinarsi” lavorando non
sisa come. °

Mail problemadellariqualificazionec'è. Comelo
si affronta? : **

E’ vero, oggi non c'è alcunmeccanismoche consen-
ta agli insegnanti di qualificarsi. Va costruito: Sono dodi- \
ci anni che proponiamol'anno sabbatico. E questo per
tutti, a rotazione.Il che,tra l’altro, consentirebbedi assor-
‘bire i precari. Inoltre, diciamo no ai “capetti” nella scuola,
quei 5-6 docenti che, insieme al preside manager, decidono
cosa e comesi insegna, mentregli altri eseguono passivamen-
te. Il collegio docenti va difeso. Sullo sfondo,poi, c'è il problema Y&S
delle elezioni delle Rsu. Chiediamo chesisvolgano in mododemo-
cratico e che ci venganorestituite le assemblee(ci hannotolto que-
stodiritto l'8 ottobre 1999). Come se nonbastasse, ci impongonodi
misurarelarappresentanza sulla basedilistescuolaperscuola,men- ‘ #**
tre noi avevamochiesto liste nazionali. a
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